LA FEDE NELLA PAROLA
Tentato da Satana
Tentazione è uscire o in poco o in molto dalla volontà di Dio a noi manifestata. È assai evidente che la prima tentazione è l’uscita dalla fede nella Parola del Signore. Non si crede nella Parola, tutta la vita è consegnata al principe delle tenebre. Sarà Lui a condurla di falsità in falsità e di menzogna in menzogna. Poiché oggi abbiamo deciso di non credere più nella Parola né di Dio e né di Cristo Gesù, niente è più tentazione, niente è più male, tutto è dichiarato bene, tutto si vuole dichiarare bene, anche i delitti più abominevoli. Si è giunti a sostituire la Legge del bene stabilita da Dio, con la legge del bene voluta dall’uomo. Anche il cristiano è caduto in questa trappola satanica. Satana ha dato al cristiano un “setaccio di nuova diabolica invenzione”. In questo setaccio Lui ha posto la Parola del Signore. Prima l’ha separata Parola per Parola. Poi ha tolto tutte le Parole di obbligo, di obbedienza, di impegno, la cui realizzazione e compimento sono stati dati all’uomo. A questa prima cernita, ne ha aggiunto una seconda: ha spostato nei rifiuti o nella pula da bruciare tutte quelle del giudizio, della condanna, della maledizione, delle perdizione, dell’inferno. Ha lasciato solo alcune che riguardano Dio, ma estraendo da esse ogni principio di verità eterna. Volendo servirci di una immagine anch’essa evangelica: il contadino separa il grano dalla pula. Il grano lo pone nei suoi granai, la pula la brucia, perché inutile. Satana invece a noi ha dato la pula della Parola del Signore, cioè la parola che contiene in essa la verità. La verità l’ha dichiarata falsità e per questo ci ha privato di essa. Mancando ormai della verità oggettiva, scritta, privi anche dello Spirito Santo che è una cosa sola con Cristo Gesù e con la sua Parola e la sua verità, Satana può nutrirci di morale immorale, di religiosità atea, di sacramenti infruttuosi, di Vangelo senza alcun obbligo. Le tenebre le ha trasformate in luce. Il cristiano totalmente accecato da lui, è divenuto un essere inutile. 

Vale la pena ascoltare il profeta Geremia: “Così dice il Signore: Quale ingiustizia trovarono in me i vostri padri per allontanarsi da me e correre dietro al nulla, diventando loro stessi nullità? E non si domandarono: “Dov’è il Signore che ci fece uscire dall’Egitto, e ci guidò nel deserto, terra di steppe e di frane, terra arida e tenebrosa, terra che nessuno attraversa e dove nessuno dimora?”. Io vi ho condotti in una terra che è un giardino, perché ne mangiaste i frutti e i prodotti, ma voi, appena entrati, avete contaminato la mia terra e avete reso una vergogna la mia eredità. Neppure i sacerdoti si domandarono: “Dov’è il Signore?”. Gli esperti nella legge non mi hanno conosciuto, i pastori si sono ribellati contro di me, i profeti hanno profetato in nome di Baal e hanno seguito idoli che non aiutano. Per questo intenterò ancora un processo contro di voi – oracolo del Signore –  e farò causa ai figli dei vostri figli. Recatevi nelle isole dei Chittìm e osservate, mandate gente a Kedar e considerate bene, vedete se è mai accaduta una cosa simile. Un popolo ha cambiato i suoi dèi? Eppure quelli non sono dèi! Ma il mio popolo ha cambiato me, sua gloria, con un idolo inutile. O cieli, siatene esterrefatti, inorriditi e spaventati. Oracolo del Signore. Due sono le colpe che ha commesso il mio popolo: ha abbandonato me, sorgente di acqua viva, e si è scavato cisterne, cisterne piene di crepe, che non trattengono l’acqua” (Ger 2,5-13). Il cristiano oggi è divenuto sale insipido, verità tenebra, moralità immorale, giustizia iniqua, santità peccaminosa. Se non si risorge da questo abisso satanico, non ci sarà futuro di speranza per l’umanità. La speranza vera del mondo è Cristo. Ma Cristo è portato nel mondo dal cristiano. Un cristiano senza Cristo è un cristiano senza speranza. 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». E subito lo Spirito lo sospinse nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano (Mc 1,9-13). 

Satana tenta Cristo Gesù. Lo vuole separare dalla volontà di Dio scritta per Lui. Gesù non cade nel suo tranello e sempre gli risponde con la volontà del Padre suo. Il Padre mio così ha scritto. Questa è la sua volontà. Non ne conosco altre. Dove con Gesù non è riuscito, con noi ha trionfato, perché con la sua astuzia ci ha separato dalla Parola. Separandoci dalla Parola ci ha separato dalla moralità che nasce dall’obbedienza alla Parola. Ci ha consegnato una moralità artificiale, pensata dall’uomo. Essendo la moralità dell’uomo a maglia molto ampia e larga, tutto passa attraverso di essa. Oggi è giunto a farci perdere totalmente non la coscienza del peccato, ma del male. Tutto viene dichiarato bene. Veramente la Scrittura diviene un libro di favole e il Vangelo un racconto di una religione di ieri. La stessa Chiesa che ha il suo fondamento nel Vangelo è divenuta realtà di altri tempi con una struttura arcaica. La si vuole rinnovare su progetti ad essa consegnati da Satana, ma fatti passare per purissima opera dello Spirito Santo. Così Satana sta convincendo gli uomini di chiesa ad abbandonare il “vecchio” dello Spirito Santo e indossare il suo “nuovo”, in tutto conforme al pensiero attuale del mondo. Finisce la trascendenza, ci si immerge nell’immanenza. Finisce la luce, si cammina nelle tenebre. Finisce la moralità, ci si consuma nei vizi e nell’immoralità. Muore la fede, nasce il pensiero dell’uomo come unico e solo principio di verità, luce, fede, moralità, giustizia, pace. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la vera Parola di Dio risuoni sulla bocca del cristiano.
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